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Mc 16,15-18 

 
15E disse loro: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 17Questi saranno i segni che 
accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue 
nuove, 18prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno". 

 

Lectio - meditatio 

E disse loro: si apre un insegnamento: è l’ultima parola, proferita nel contesto di 
una cena: mentre essi erano “sdraiati” a tavola (16,14), nella quale Gesù si 
manifesta: si manifestò agli undici (efanerôthê). Questa parola: andate... è 
dunque un comando che poggia la sua forza sulla Sua manifestazione nel 
“Mistero” e nella fede che ne viene rinforzata (v. 14). 

Non si può accogliere questa parola senza il nutrimento spirituale 
dell’Eucarestia. 

Andate in tutto il mondo... Lett.: Camminanti verso l’universo mondo: la vita 
cristiana va verso il mondo, si dilata verso spazi sempre più ampli: questo ci 
mostrano i santi. Tutto il mondo: evitando, quindi, preclusioni: una forza 
sovrumana li abita. 

Proclamate il Vangelo a ogni creatura. Lett.: Annunciate il vangelo a tutta la 
creazione. La storia che segue alla pasqua di Gesù vive l’attesa e il contenuto di 
questa manifestazione di Lui. Essa dice la verità ultima della creazione, verità 
che potrà conoscere un urto e un rifiuto nel cuore dell’uomo, ma che, 
impregnando coloro che l’accolgono1, li porta in sé medesima, nell’infinita 
realizzazione del proprio essere che è la vita di Dio e la salvezza. 

Questi segni, poi, gli aventi creduto, accompagneranno: sono immuni dal male e 
da quanto ha portato nel mondo, non evitando il male ma affrontandolo e 
attraversandolo: il potere dei demoni (scacceranno), la divisione e il 
moltiplicarsi delle lingue (parleranno lingue nuove), l’avversità della natura 
(serpenti e veleno), la disgregazione del corpo (imporranno le mani ai malati). 

La forza della pasqua che abita in loro tutto attraversa e risana, come le acque 
che sgorgano dal Tempio (Ez 47,1-12).  

                                                      
1 Battezzare (baptizo), può avere questa accezione di immergere, inzuppare. 


